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DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore CEMMI 

COMUNICATO ALLA ·PRESIDENZA IL 22 DICEMBRE 1956 

Classificazione tra le strade statali della strada provinciale « J\fandolossa-Oorna » 

e autorizzazione alla spesa di lire 850 milioni per la sistemazione della stessa. 

ONOREVOLI SENATORI. - La strada provin-
ciale Mandolossa--Gorna, in p,:vorvincia di Bre
scia ( det,ta anche strada Sebina, perchè corn~ 
in ,g.ran parte lungo la s,ponda orientale del 
lago" d'Iseo o Sebino) si dirama dalla statale 
n. 11, Padana Supe6ore, in loealìtà Mandolos
sa, in Comune di Brescia e si innesta, dopo un 
percorso di 49 ohilometri, nella ,strada statalt' 
n. 42 del Tonale e della Mendola. 

Le caratteristiche della rotabile in og1gctto 
sono tali da classi:fkarla, senza possibilità di 
dubbio, fra le str.ade statali. Su questo dato di 
fatto esiste una completa identità di vedute 
anche da parte de1gli organi della Amministra-
zione . statale competente. 

Difatti, la provinciale Mandalossa-Corna, ol
tre a collegare le due importanti arterie stata
li n. 11 P:adana Superiore e n. 42 del Ton·ale e 
della Mendola, s'erve una popolazione di cir
ca 150 mila abitanti; alimenta importanti zo
ne e complessi industriali, minerari, t·uristici, 
climatici (quali, ad · esempio le Ferri€re Ilva, 
le Ferriere T.as.sar•a, le Miniere Fettomin, H
va, Falk, le centrali e gli impianti idroelebtri.ci 
Ed1son, Soc. Elettrica Bresciana, Azienda elet-
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trica ~Municipale di Milano, gli stabilimenti 
Ohimici ~~edo.ga, Sef.e, ElettrogrHfite, i cotoni
fici Olcese, le stazioni di soggiorno, turismo P 

,cura d'Iseo, Darfo-Boario Te:r:me, Edolo, Pon
te di Legno ecc.); collega le due provinc~e di 
Brescia e di Bergam,o e quindi le stesse con la 
re1gione Trentina Alto Adi1ge e· col Brennero. 

Essa è l'unka :r:otahile tra il capoluogo t' 

1 
tutto il restante territorio della Provincia di 

1 Bre.sd.a, il Lago d'Iseo e la Valle Cam·onic·a. 
Alcuni dati serviranno a mog.lio illustrare la 

importanza sempre crescente della strada in 
parola. Il numero giorn.alie:r:o di automezzi-tì
po che l'hanno per.co:r:sa nel 19,50 è stato di 
2.867; le tonneUate ·me-rci trasportate giornal
mente nello 1stesso anno furono 3.581. Nel 1955 
i due dati sopra riportati sono aumentati ri
spettivamente a 3.643 macchine e a ben 6.126 
tonnellate. La strada è percorsa da un traffico 
superiore a quello della stessa S.S. n. ·42 del 
Tonale ·e della Mendola, sulla quale nel 1950 
hanno transitato giornalmente 2.831 autovei
coli-tipo e 3.510 tonnellate merci. Mancano 
ancora 1per questa statale i dati del traffi·co per 
il decorso 1955 : ma si ha .ragione di ritenere 
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che il rapporto sia oggi anco-ra più favorevole 
a.lla provinciale in questione. . 

La Mandolossa-Gorna ha uno svilupp·o per 
la n1aggior parte agevole, comodo, eh e non pr·e · 
senta akuna difficoltà o pericolosità. M.a, p':ll' 

circa 3 chilometri è ricavata « in capanna », ·c;. 

sbaJzo sulla sponda orientale del lago d'Iseo, 
da .roccia ·calcarea fessur.ata in strati mol.to 
inclinati, a volte verticali, alternati a strati 
argillosi e terrosi. Negli ultimi anni, anche in 
segu.i:to alle frequenti a.l1uvioni, lo stato della 
l'occi.a è andato ,progressivamente peggiorando 
con i~mpr·essionanti, •generali sfaldature e di
s tacohi di ro~e e sassi ; ·CO.sicchè nel giro à1 
1neno che 10 anni, la strada fu interrotta berJ. 
tre volte da •grosse frane che hanno distrutto 
in punti diversi il piano stradale e demolito lt 
opere d'arte a sbalzo sul lago. L'ultima di tali 
fr.ane si è verificata il 6 ottobr.e 1956. 

L' a1n1ninistrazione ~provinciale di Brescia, 
consapevole dell'importanza vitale della str.ada, 
ha sempre provveduto con notevole solerz1a, 
non solo alla n1anutenzione della medesirn:a, 
che nulla la:SCia a desiderare, ma anche al suo 
progressivo n1i.glioramento, allargandola per 
gran parte del suo svilup1po, costruendo muri, 
arc~ate, ponti demoliti da alluvioni e frane, de
Yiàzioni fuori abitato, spendendo per questa 
sola stra·da una notevole parte delle somme 
stanziate in bilancio per tutta la rete provin
ciale. Nel tratto in roccia sul lago d'Iseo ha co· 
stanten1ente nrovveduto alla di·uturna sorYl'
glianza e alla continua pulitura de.He paret: 
sovrastanti a picc-o dai ·massi in ·movimento 
i.n·combenti sull'arteria, praticando .p:rofonde 
iniezioni di 'cemento, rivelatesi purtrO'PPO inu-· 
t ili o quasi; ed ha sempre riattivato con la 
massima sollecitudine e sempre migliorandolo 
il tr·affico ogni. qual volta veniva interrotto da
gli eventi naturali. 

Ma dopo ~'ultima interr<uzione la situazione 
si è rivelata di una ,gravità insospettata e vera
mente eccezionale, 

L'amministrazione provincial€, senza per-. 
ctere un'or·a di tempo, si accinse a riparare il 
danno prodotto dalla frana-,. facendo eseguire 
preventiv·amente i necessari sopraluoghi agli 
organi comp·etentì, 

Questi esami condotti soprattutto sulle pa
reti rocciose p·erpendicolari nelle quali è s.ca-

vata la strada, condussero alla formale dkhia
razione di ,pericolosità per ciroa tre chilome
tri della strada medesima, oon ·il conseguente 
assoluto divieto di ripristinare il transito e con 
la ovvia necessità di studiare un'altra adeguata 
soluzi·one vadioole. 

Furono eseguiti ulteriori rilievi sia daLl'am
.mini.strazioi}e dei Lavori Pubblici, sia ad ini-

,· ziativa dell'amministrazione provinciale da 
parte di ill•ustri competenti in materia, in col
labor.azione con ~gli o:r,gani dello Stato; tutti 
concordarono purtroppo nel riconfennare la 
grave ,pericolosità l' la intransitabi.littà delL·.t 
rotabile e nel concludere t.:he l'unica soluzìont' 
possibile è quella di deviare il traffico in gal
leria, in cçrrispondenz.a del tratto pericoloso, 
per una lunghezza di circa tre chilometri. 

L'amministrazi<O.ne pro'Vi.nciale ha p·rov;vedu
to a ten1po di ·primato, a n1ezzo dei suoi tecni·· 
ci, a redigere il relatl'Vo progetto, dal quale 
risulta che il costo dell'opera anunonta a 850 
milioni. 

Date le caratteristiche chiaramente « sta
tali » della strada in paro1a pare indubbio eh~.:~ 

le opere debbano essere e·seguite a oarico deL

lo Stato. E, d'altra part·e, non è peusa.bile dtL' 

l'amministrazione provìndale possa accollarsi 
una sp·esa di tale entità, :per di più non di sua 
sostanziale com,petenza. 

Comunque non è neppure· lontanamcntP ipo
tlzzabile ohe una strada di tale importanza ri
manga chiusa al traffico in attesa di soluzioni 
che potrebbero venire nel quadro della h~~ggr 

. generale sulla statizzazione delH.' strade p·ro
vincia1i, attualmente in elabo1~azione. 

Si pensi che circa 130 mila persone sono ta
gliate completamente fuori dal resto della Pro
vincia; popolazioni, per giunta in gran parte 
povere perchè di alta montagna e in •gr,ave si
tuazione di disagio anche in regime di comuni
cazioni normali. Si pensi che, og1gi, peT rag
giungere il capoiuogo e ritornare in sede, si 
allunga il p·ercor.so, su strade tortuose strette 
e accidentate, di oltre 60 chilometri, dovendo
cisi spinger·e fino a pochi chilometri da Ber.ga
mo, sulla strada statale n. 42 per poi rientra~ 
re neU.a rete p·rovinciale Be1,gamasca e Bre~ 
&ciana e ragtgiungere l'autostrada Mil.ano-Bcr~ 
gamo--Brescia, 
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Se si .calcola il costo di mar.cia di una vet
tura per 60 chilometri e lo si moltiplica per il 
numero degli automezzi che percorrono gior
naln1ente l·a strada in paroJa (3.643) è facile 
dedurre ohe il danno alla ,popolazione è, solo 
per il maggior percorso, di molti milioni al 
giorno. Aggiungasi il danno incalcolabile, pa
lese ed occulto, che dalla lam·enta~ta interruzio
ne deriva a. tutta la vita provinciale: E'Cono
mica, sociale, ·burocratica, turistica; si con
sideri che sia il turismo (unica fonte di benes
sere pt>T le zone altt>, t\ per 1P stazioni di cura, 
soggiorno e turismo) sia lt> altre aittività pro
duttive sono quasi totalmente condizionati dal
la effì.cienza della rotabile in questione; si pen-

si che la medesima è l'unica arteria di collega
mento di tutta una vastissima re·gione con il 
suo natural·e ent~oterra e il problema dsultL'
rà di una così evidente, eecezioilale gravità da 
doversi valutare, senza retorica a1nplificativa, 
alla stregua di un fenomeno di e1ncrgenza, )a· 

ra:gonabile ·ad una delle purtrop1po frequen' .. i 
pubbliche calamità alle quali lo Stato non si è 
mai rifiutato di l)Orre rimedio, ricorrendo an
che a 'provvedin1enti urgentissimi di carath'rc 
straordinario. 

Si confida per.ciò che il Senato vorrà a,pprez
z,are i motivi che ~giustificano il presente di
segno di legge, approvando1o con la massima 
celefi.tà. 

---- ---------·- - - - --~---· ---- --~ -- ----- --- ~--~-- -------~--- -
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DISEGNO DI LEGGE 

Arl. l. 

La stDada pruvinciale « Mandolos&a-Gorna » 
è classi1ficata tra le strade statali, con la deno-
1ninazion:3 di « Strada Statall' n. 11-b-is del Se 
bino e della Valle Camonica». 

Art. 2. 

Per la sistemazione di deHa strada è auto
rizzata la s,pe&a di 850 milioni dei quali 150 mi
li<oni a ·carico dèll'-esereizjo finanzi,ario 1956-57 
e 700 milioni a earico dell'e:sereizio finanziario 
1957-58. 

Art. 3. 

Il Ministro del tesoro è autoriz·zato ad ap-
portare in hil:ancio, eon p:ropri decreti, le va
riazioni occorrenti per l'attuazione della pre
sente legg·e. 

- - --------




